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OSSERVARE, ASCOLTARE, ACCOGLIERE
I “NOSTRI” ANZIANI FRAGILI

Intervento di Mariagrazia Susanni 

La nostra esperienza inizia quando, alla fine del secolo scorso nel 1996, da una anagrafe della Curia, abbiamo preso atto del numero di anziani sul nostro territorio; la sensazione che il problema era presente l’avevamo, ma il vederlo scritto ci ha posto in modo inequivocabile di fronte alle nostre responsabilità sia come Parrocchia che come Caritas (che si stava costituendo allora, in modo organico).

Su una popolazione di 8.500 abitanti: 448 avevano superato i 75 anni, 1.115 avevano una età compresa tra i 66 e i 75 anni; considerando che tali dati erano in fase di espansione per il prolungamento della vita media era indispensabile attivare “qualche cosa” nel tentativo di mantenere la domiciliarità  a più anziani possibile, perché ci sembrava che gli interventi di buon vicinato (tanto preziosi ancora oggi) non fossero più sufficienti a dare delle risposte adeguate alla complessità dei problemi che gli anziani fragili presentavano.

Verso la fine degli anni ’90 abbiamo chiesto aiuto a Caritas Ambrosiana, specificatamente alla Segreteria Anziani che sorgeva in quel periodo; dopo un percorso di incontri, richieste dettagliate, riflessioni sul territorio, sulla capacità di collaborazione, sulla presenza dei volontari etc …. Ci è stata fatta la proposta di un progetto sperimentale.

Abbiamo accolto con interesse e gradimento la possibilità di avviare nell’ottobre 2000, sul nostro territorio, il Servizio di CUSTODI SOCIALI e la progettazione di un Centro Diurno con la concessione di spazi di proprietà ALER (tutto il nostro quartiere è a edilizia residenza pubblica).

Abbiamo dato ai Custodi:

- Supporto logistico (garantendo una sede ed il salone per le conferenze informative al territorio)
- Sostegno nell’informazione al territorio; i volontari e le Suore accompagnavano le Custodi, casa per casa, dagli anziani fragili
- Abbiamo condiviso un percorso con operatori socio sanitari proposto al territorio, che ci ha permesso di consolidare la nostra formazione umana e specifica, approfondire la conoscenza dei servizi sociali ed acquisire un metodo di lavoro.

Dai Custodi Sociali siamo stati sollecitati ad avviare alcuni servizi nuovi, accompagnamento a visite mediche e regolari visite domiciliari, presa coscienza della rete di persone e servizi protagonisti del sostegno all’anziano.

Nel Centro Diurno, ancora affidato alla gestione della cooperativa Filo di Arianna, è stato inserito un Ambulatorio aperto al territorio, nel quale garantiamo come Caritas Parrocchiale una infermiera.

Successivamente i Custodi Sociali si sono trasferiti in una sede messa a disposizione dall’ALER e ci siamo ritrovati un ambiente idoneo come Sede Caritas, Centro di Ascolto, e per avviare un call-center, un centralino telefonico dal quale raggiungere gli anziani e nel quale essere da loro raggiunti: nasceva il servizio “Telefono Amico”.
Ottimo il rapporto amicale instaurato con gli utenti, chiamati una volta a settimana ed i volontari, sempre gli stessi di riferimento.

Nell’ultimo censimento del 31 Dicembre 2007, gli abitanti del territorio che superano i 70 anni sono 1923, quelli con età compresa tra i 61 e i 70 sono 1394.

Questo osservatorio ci ha permesso il monitoraggio di alcune situazioni di anziani:

- anziano attivo e risorsa per la propria famiglia e per il volontario

- anziano con patologie tipiche dell’età, ma ricco di legami affettivi ed inserito nel territorio
- anziano con disorientamento per perdita di relazioni amicali o familiari per lutto o altro

- anziano fragile bisognoso di diversificati interventi di sostegno (Servizi Sociali, Servizi Socio-Sanitari, Volontariato del territorio, Custode Sociale, etc …).

Ci sono di aiuto in questo monitoraggio:
- le Suore presenti in Parrocchia, che svolgono assistenza infermieristica a domicilio (preziosa!) e che ci segnalano le situazioni particolari

- alcune persone di riferimento nei diversi stabili civici, che conoscendo gli anziani nella vita quotidiana, constatano il modificarsi della loro situazione.

L’ascolto così importante perché risponde al bisogno umano di relazione, può avvenire così:

- occasionale perché l’anziano incontra qualche nostro volontario o partecipa ad iniziative proposte dalla comunità

- stimolato da noi tramite “telefono amico”

- ricercato dall’anziano quando contatta il nostro centralino (per richieste diverse) o viene personalmente in sede Caritas; tutte le modalità portano all’inserimento del monitoraggio settimanale, se ne rileviamo la necessità.

L’accoglienza, intesa come vicinanza amicale, rispettosa della vita e delle scelte dell’anziano (anche se non condivise) è un legame che si radica sempre più; per chi è solo i volontari diventano punto di riferimento importante, per noi loro diventano “uno di famiglia”.

“ …. La carità è un amore che si fa particolare,

è quello che ognuno ha bisogno in particolare:

un gesto di perdono, un abbraccio, un atto di misericordia,

una parola di conforto, un pezzo di pane,

un tempo di ascolto….”

Madre Teresa di Calcutta
